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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea l'ampiezza del concetto di ecoinnovazione, definita come qualsiasi forma di 

innovazione che mira a conseguire progressi verso l'obiettivo dello sviluppo sostenibile, 

riducendo le incidenze negative sull'ambiente o conseguendo un uso più efficace e 

responsabile delle risorse; 

2.  sostiene la strategia Europa 2020, iniziativa di punta della Commissione volta a 

intraprendere sin d'ora il cambiamento verso un'economia sostenibile; sottolinea inoltre 

che gli investimenti mirati per la trasformazione ecologica delle regioni dell’UE sono uno 

strumento molto utile per conseguire gli obiettivi strategici di convergenza regionale e di 

coesione territoriale; 

3.  sottolinea che l'ecoinnovazione possiede un potenziale inutilizzato in termini di benefici 

ambientali, dal momento che dovrebbe contribuire a ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra grazie anche a un maggiore impiego di materiali riciclati e rinnovabili, alla 

diffusione di prodotti di qualità a minore impatto ambientale e alla promozione di processi 

di produzione e servizi più ecosostenibili; segnala i vantaggi per le politiche fiscali in cui 

le potenzialità di ecoinnovazione siano pienamente sfruttate e i guadagni di efficienza che 

possono essere realizzati anche in termini di bilancio; evidenzia la necessità di azioni 

mirate per superare le strozzature e le barriere alla commercializzazione 

dell'ecoinnovazione e all'internazionalizzazione di detti prodotti e servizi; 

4. ritiene che l'ecoinnovazione nel suo complesso debba contribuire a una crescita regionale 

sostenibile e al raggiungimento degli obiettivi ambientali dell'Unione; 

5.  sottolinea che l'ecoinnovazione dovrebbe beneficiare dei nuovi strumenti finanziari e dei 

meccanismi UE che accompagnano le iniziative faro "Un'Unione dell'innovazione" e 

"Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse", nonché della politica di coesione post-

2013 e di Orizzonte 2020; evidenzia la necessità di integrare il concetto di ecoinnovazione 

in tutti i settori politici; 

6. evidenzia che, sebbene le attuali priorità dell'invito a presentare proposte nell'ambito 

dell'iniziativa sull'ecoinnovazione 2012 si limitino ad alcune aree di interesse, l'iniziativa 

si configura come programma trasversale che sostiene progetti ecologicamente innovativi 

in settori diversi; ribadisce pertanto che tutti i settori e le attività economiche dovrebbero 

poter beneficiare dei finanziamenti; 

7.  osserva che la futura politica di coesione include una strategia di specializzazione 

intelligente come condizionalità ex ante per le regioni dell'UE e le incoraggia a lanciare 

campagne di sensibilizzazione rivolte a tutti i gruppi di riferimento, al fine di integrare 

l'ecoinnovazione nelle strategie regionali e nazionali di specializzazione intelligente; 

8. ritiene che l'ecoinnovazione sia totalmente in linea con le priorità di investimento in 
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termini di ambiente, clima, innovazione e ricerca del prossimo periodo di 

programmazione dei fondi strutturali; 

9.  sottolinea che, se da un lato le ecoindustrie offrono oggi 3,4 milioni di posti di lavoro e 

registrano un fatturato annuo stimato pari a 319 miliardi di EUR, dall'altro il potenziale di 

creare crescita regionale, opportunità occupazionali e generare benefici ambientali resta 

ampiamente inutilizzato; ricorda, a questo proposito, che il costo dell'inazione sarà 

elevato; 

10. mette in rilievo l'importanza della responsabilizzazione locale e regionale attraverso 

l'impegno attivo di operatori pubblici e privati e della società civile nelle politiche e nelle 

azioni a sostegno dell'ecoinnovazione; 

11. raccomanda di promuovere il potenziale creativo e innovato dei giovani per contribuire 

allo sviluppo sostenibile e di migliorare il loro accesso ai finanziamenti; 
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